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Aduepassi
ÈBoscoGurin il protagonista del nostro reportage aduepassi:
unpaese che èunpiccolomondoa sé
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Nuovi corsi alla ScuolaClubMigros Ticino
Tante ideeper la formazionepersonale, culturale eper chi ama
i lavorimanuali: la ScuolaCluboffre grandi opportunità
aprezzi contenuti
pagina 8

RaffaellaBrignoni

Chi ha 40 anni, o giù di lì, si ricorderà
ancora quando in classe arrivava
l’orientatore professionale. Uno o due
incontri al massimo con tutta la classe
per enumerarci un elenco (a dir la verità
neanche tanto ampio) di opportunità
per il dopo scuola dell’obbligo. Era una
lista noiosa che non accendeva la curio-
sità, ma invitava noi allievi a fare do-
mande provocatoriamente stupide:
«Che cosa devo fare per diventare gine-
cologo?» e «quali sono i requisiti richie-
sti a un astronauta?». E giù tutti a ridere
comebeoti.

Oggi non è più così: l’orientamento
si è fatto attivo, personalizzato e i profes-
sionisti del settore hanno lavorato tanto
affinché l’accompagnamento a studi su-
periori o a una formazione professiona-
le fosse coinvolgente ed efficace; un’av-
ventura condivisa per traghettare i gio-
vani verso undomani il più possibile so-
lido e consapevole. Fra le azioni pro-
mosse gli stage in azienda: già nel secon-
do biennio delle medie, è possibile as-
sentarsi per qualche giorno da scuola
per vivere in prima linea il lavoro e cer-
care di capire se quella professione che
sulla carta intriga, èdavvero interessante

anche alla prova dei fatti. Questo è un
esempiodiorientamentoattivo.

«La buona scelta di un mestiere di-
pende molto dalla qualità dei dati a di-
sposizione. Per questo motivo l’orienta-
mento moderno deve essere puntuale
ma anche stimolante» ci spiega Gianni
Moresi, direttore aggiunto della Divisio-
ne della formazione professionale. Mo-
resi sadi checosaparla:daparecchimesi,
in qualità di presidente del Comitato or-
ganizzativo, sta preparando l’allestimen-
todiESPOprofessioni, lagrandemanife-
stazione cantonale che, dedicata proprio
all’orientamento, è in agenda dal 12 al 17
marzo al Centro esposizioni di Lugano.
E la fiera dei mestieri è un altro esempio
di orientamento attivo.Certo, è un’occa-
sione preziosa per chi è confrontato con
la prima importante scelta (che cosa fare
da grande?), ma anche per gli adulti in-
tenzionati a riqualificarsi professional-
mente: su un’unica area di ben 10mila
metri quadrati viene infattimostrata una
panoramica realistica delle possibilità
formative esistenti in Ticino e, in parte,
anche quella di altri cantoni. Ma la for-
mula vincente è legata ancora una volta
all’orientamentoattivocon imestieri che
si mettono in bella mostra, si fanno «vi-
venti» per rivelare percorsi inediti, ma

carichi di sbocchi, descrivere nuove e
vecchie professioni e sfatare, se del caso,
luoghi comuni. La particolarità del-
l’evento è proprio quella di interagire
con i visitatori, dando la possibilità di
«toccare con mano» osservando, capen-
do e provando, laddove possibile, i gesti
del mestiere attraverso le dimostrazioni
degli specialisti e degli apprendisti. «La
presenzadi giovani che stanno seguendo
un tirocinio è uno dei punti di forza cen-
tralidellafiera.Apprendisti cheanimano
gli stand, lavorando sul posto e illustran-
do ai ragazzi, con i quali entrano in con-
tatto, i trucchi della professione. È sicu-
ramente un modo più diretto e affasci-
nante per avvicinare il pubblico» conti-
nuaMoresi.

La parola d’ordine è dunque infor-
mare inmaniera sì documentarista (ma-
teriale cartaceo, opuscoli e monografie
pronte per gran parte delle professioni),
ma anche con una matrice interattiva.
«Loscopoèdieducare il giovanee l’adul-
to alla scelta della propria via di forma-
zione professionale (di base, superiore,
riqualifica o formazione continua) attra-
verso un processo di sensibilizzazione e
di autoinformazioneattiva, che consenta
di raccogliere e percepire tutti quegli ele-
menti indispensabili per affrontare un

passo tanto significativo» aggiunge Rita
Beltrami, direttrice dell’Ufficio del-
l’orientamento scolastico e professionale
del canton Ticino e vicepresidente del
comitatodiESPOprofessioni.

C’è una punta di orgoglio nelle pa-
rolediGianniMoresi. ESPOprofessioni,
quest’anno festeggia la decima edizione:
dalla sua creazione il pubblico è cresciu-
to considerevolmente (nel 2010 si sono
toccati i 30mila visitatori) e lamanifesta-
zione è stata presa da modello da altri
cantoni. «ESPOprofessioni, dopo ven-
t’anni, èdi sicuroun faro illuminantenel
panorama dell’orientamento scolastico
e professionale ticinesema anche nazio-
nale. L’iniziativa viene lanciata nel 1991:
è ununicum, in tutta la Svizzeranonesi-
ste nulla di simile,ma l’idea ha presto un
effettomoltiplicatore e il nostro cantone
funziona ancora una volta da modello.
Oggi sono, infatti, parecchi gli appunta-
menti simili in altre regioni del paese.
Evidentemente, si è trattato di una for-
ma di marketing della formazione pro-
fessionalepremiante».

Marketing che ha portato a quali ri-
sultati concreti?«ConESPOprofessioni–
spiega Moresi – informiamo studenti e
famigliema agiamo anche per sensibiliz-
zare le aziende sull’importanza di forma-

re apprendisti per il nostro sistema eco-
nomico.E i risultati dellanostra azione, si
riflettononei numeri: in questi anni sono
aumentati i contrattidi tirociniostipulati.
La nostra missione principale è però ga-
rantire un buon inserimento dei giovani
nel mercato del lavoro e, allo stesso tem-
po, far passare il messaggio che non esi-
stono soluzioni di serie “A” e di serie “B”.
Non smetteremomai di ripeterlo: la for-
mazionedibasedopo le scuoledell’obbli-
go ha uguale dignità di quella medio-su-
perioreepuòaprire le stesseporte.Grazie
alla maturità professionale, che si può
conseguire al terminedel tirocinio, si può
infatti accedere alle Scuole universitarie
professionali e volendo, a determinate
condizioni,anchealleuniversità».

Insomma, l’apprendistato al posto
del liceo non preclude più certe mete:
«Molti ragazzimaturano la loromotiva-
zione più tardi: nel periodo dell’adole-
scenza, già confrontati con problemi di
crescita e di identità, possononon essere
ancora pronti per determinati curricoli.
Se un ragazzo ha compiuto una buona
scelta, avrà sempre la possibilità di arric-
chirla e completarla: i percorsi oggi sono
menorigidi rispetto al passatoquando la
scelta fatta a 15 anni era vincolante»
concludeGianniMoresi.

Cosafaraidagrande?
ESPOprofessioni La manifestazione dedicata alla formazione professionale compie vent’anni e rimane un punto
di riferimento anche a livello nazionale. Il suo successo è da sempre legato al concetto di orientamento attivo
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